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154 - LE FUCINE

La “fucina grossa” & il tipo di impianto
di gran lunga piu attestato in Valle. Qui
la ghisa prodotta da un altoforno subiva
una serie di procedimenti di affinazione
per essere decarburata e ridotta in ferro
dolce o in acciaio. Erano parte integran-
te della fucina due fucinali, fra cui il fuo-
€O grosso con i relativi mantici, il maglio
grosso e tutta una serie di strumenti e
utensili che costituivano nel loro insieme
la “ferramenta” e che erano utilizzati nel-
le varie fasi della lavorazione.

La “fucina sotiladora” era quella che,
partendo dai profilati realizzati nella fu-
cina grossa, produceva semilavorati di
vario tipo ma piu sottili. Parti integranti
di una sotiladora erano il fuoco piccolo,
il maglio piccolo o magliolo e la relativa
ferramenta. Quasi sempre questo tipo di
impianto era affiancato alla fucina gros-
sa, pit raramente ad una “chiodarola”.
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